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SOPRINTENDENTE GENERALE DEL REALE ALBERGO 
De’pOVERI, degli OSPIZI! E STABILIMENTI RIUNITI. 


^a^ff«nz4 


I\el pubblicar per le stampe un'os- 
servazione clinica da me fatta nell' O- 
spedale di S. Maria di Loreto y che 
tutto dee all' E. V. y e che mercè lo 
speciale pensiero eh' Ella ne prende y 
va già di pari co' primarii stabilimenti 
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di questo genere del nostro regno y ho 
reputato dovere di dedicargliela. Voglio 
sperare che V E. V- con quella bontà 
che la distingue y non badando alla te^ 
nvità delV offerta , vo^ia gradirla per 

10 buon volere di chi si ascrive ad onore 

11 dichiararsi 

Di V. E. 


Napoli il dì IO Luglio i834- 



D!vot.° obbl-galiss.'' servitore 

ilSiCorio "Slimnt. 
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DESCRIZIONE 

DI UNA RARA PARAPLEGIA. 

\ 

In una scienza profonda ed oscura qua- 
r è la medicina , ì cui limiti non sono 
pur anco conosciuti, e probabilmente 
non lo saranno mai , può ben asserirsi 
senza tema di errore , che le osserva- 
zioni ed i fatti non saranno mai temi- 

f 

ti superflui , particolarmente quando 
trattasi di quelli, che allontanandosi dal- 
le forme ordinarie con bizzarre varietà 
si appalesano. 

Ciò , come a tutti è noto , più di fre- 
quente osservasi nelle malattie che in- 
teressano il sistema nervoso , tra le più 
tristi ed afflittive delle quali certamente 
figurano le paralisie. La storia che in- 
traprendo ad esporre c di questo ge- 
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nere 5 e perchè tali fenomeni presenta , 
che non sovente sotto gli occhi de*me- 
dici soglion cadere , ho stimato ren- 
derla di pubblica ragione , oltrecchè è 
negli obblighi di un medico clinico , 
il comunicar altrui , e render noti i ri- 
sultamenti delle osservazioni che di qual- 
che utilità posson risultare in favore 
della infelice egra umanità. 

Un tal Raffaele Coda di Castellamma- 
re , recluso , di anni 36 circa , di tempe- 
ramento bilioso-linfatico , nel mese di 
Aprile del 1882 trovandosi a lavorare 
in Caserta , in una rissa , ricevè un col- 
po di bastone nella parte inferiore del- 
la rotola del ginocchio dritto , e pro- 
priamente nell’ inserzione del tendine 
che questa congiunge alla tibia ^ dalla 
quale percossa ne riportò forte contu- 
sione senza veruna sensibile lesione di 
continuità. Al ricevere il colpo il Co- 
da , perdè 1’ equilibrio , e cadde im- 
merso in uno stordimento profondo , 
rinvenuto dal quale , dopo circa due 
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ore avvertì non lieve dolore in tutta la 
estensione della gamba offesa j cercò 
quindi alzarsi ma non lo potè , e co- 
nobbe che il membro colpito caduto 
era in abbandono , ed inabile , ad ese- 
guire qualunque siasi movimento vo- 
lontario , mentre sentiva nello stesso 
tutte le impressioni che ^li si faceva- 
no. In pari tempo gli parve esser pri- 
vo della gamba sinistra , ma vi esegui- 
va intanto ogni volontario movimento^ 
ed in tutt’ i versi. 

Dopo qualche giorno 1’ infermo fu 
trasportato in Napoli nel Reai Albergo 
de’ Poveri , e quindi nello Spedale di 
S. M. di Loreto , dove da me osser- 
vato presentò li seguenti fenomeni. 

L’ intero arto dritto percosso dal ba-' 
stone era in una paralisi totale del so- 
lo moto , mentre serbava la naturale 
sensibilità. * 

Nell’ arto "òpposto, poi , il senso era 
interamente perduto , a segno da non 
avvertire l’ introduzione di un ago nel- 
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la cute di esso , nè la temperatura del 
giaccio , o dell* acqua bollente , ed ese- 
guiva intanto con quell’arto medesimo 
tutti li movimenti come nello stato sano. 

Nel prosieguo della malattia si osser- 
vò lieve atropa nel solo arto mancan- 
te di moto. 

Dopo tali osservazioni venni al me- 
todo curativo 9 ed in prima aU* appli- 
cazione di reiterati vescicanti ai lombi, 
ed agli arti ; feci praticare le frizioni 
di spirito antiparalitico , ed in seguito 
la pomata marziale. Per uso interno 
somministrai il nitrato di argento in- 
sieme all’ estratto di noce- vomica , che 
si cominciò dal decimo di un grano 
del primo , e dal quarto del secondo. 
Tal cura si proseguì per oltre quattro 
mesi , essendosi portata la dose del ni- 
trato di argento a due grani al giorno. 
Feci allora sospendere 1’ uso dell’ estrat- 
to di noce-vomica per 1 ’ inconveniente 
di aver prodotti lievi giramenti di testa , 
ed in vece mescolai il nitrato di argento 
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col semplice estratto di gribnigna. Do- 
po circa otto mesi P infermo si vidde 
sensibilmente! acquistare il perduto mo- 
to e tanto che giunse nello stato di poter 
camminare con un semplice appoggio ; 
ma la sensibilità non si era affatto re- 
pristinata , sebbene avvertisse un bru- 
lichio dopo la pratica delle frizioni , 
che durava per qualche tempo, e più 
forte lo sentiva. in seguito delie urtica- 
zioni che si usarono da tempo in tempo. 

Altro grado di miglioramento ricevè 
r infermo dai bagni termo-minerali d’I- 
schia , e dalle docciature : indi si tor- 
nò all’ uso del nitrato di argento la cui 
dose gradatamente si accrebbe. Attual- 
mente il nostro infermo prende cinque 
acini al giorno di tal rimedio in due dosi. 

Mediante questa cura Faramalato trova- 
si avere acquistato il moto , e può cam- 
minare liberamente , scendere e salire 
le scale senza appoggio , 1’ atrofia è di- 
sparsa , ma la sensibilità quantunque 
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migliorata n(Jh si è peranco del tutto 
ristabilita . 

Il tempo , e r uso continuato delle 
bagnature delle stesse acque minerali 
che hanno giovato una volta , mette- 
ranno certamente 1’ ultima mano alla 
grand* opera dell’ intiero ristabilimento 
deir infermo , ed a questo fine è già 
stato annoverato tra quelli che deb- 
bonsi recare ad Ischia a prendere i ba- 
gni termo-minerali. . 
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^iff «ssioni. 

Su la descritta malattia possono farsi 
diverse, ed utili considerazioni. 

i.“ 11 caso è vero non nuovo in me- 
dicina , ma deesi reputare assai raro 5 
e da ben pochi autori , per quanto è 
a mia conoscenza , menzionato. Infatti 
rarissimo lo dichiara Bursieri (i) : i?a- 
rìssimum est illud hemiplegiae genus , 
in quo ex uno Intere motus, manente 
sensu ex altero sensus relieta moventi po- 
testate ,aboleiur. Giov. Pietro Frank (2) 
dopo di aver parlato delle diverse spe- 
zie di paralisi cioè della mancanza di 
moto , e della privazione del senso 
isolatamente , così dice : È raro però 
ciò che è registrato in istorie mediche 


(1) Inst. med. pract. Voi. V. cap. IV. 

xeni. , 

( 2 ) Epit. di med. prat. lib. VII. gen. 

II. §. 958. 
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cioè di essersi dichiarata V una e V al- 
tra specie di paralisi in parti diverse 
dello stesso ir^ermo. 

Senac (i) cita un caso pressoché si- 
mile al descritto , ma con la sola diffe- 
renza relativamente al senso , e per aver 
attaccato gli arti superiori , ed ecco le 
sue parole : era un braccio paralitico con 
senso acutissimo , e V altro era privo di 
qualunque senso , ma provveduto di mo- 
to regolare. Altro caso che pare uni- 
camente aver più analogia col nostro è 
quello riferito da Angelo Dolcini (2) 
di un uomo al quale la paralisi attac- 
cò il senso di un iato del corpo , ed 
il moto deir altro ^ vale a diro che l’am- 
malato conservava tutta la sua sensibi- 
lità del lato sinistro , benché tutti i mo- 


(1) Della costruUura del cuore, tom. 2. 
pag. 291. 

(2) Nola alla traduz. delle lezioni di 
mcd. prat. di L. Odier , ord. secondo , gen. 
primo. 
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vimenti di questo lato fossero più dif- 
iicili e più deboli ; mentre il lato de- 
stro , tutti i membri del quale aveva- 
no conservato la loro forza , e la loro 
agilità .ordinaria , era insensibile alle 
punture , ed alle mutazioni di tempe- 
ratura. L’ attacco era stato improviso , 
senza vernn sconcerto nelle facoltà in- 
tellettuali , ma r ammalato avea perdu- 
ta la voce. L’ ha poi ricuperata appo- 
co appoco f quantunque con qualche 
alterazione. Ha pure anco ripreso la fa^ 
coltà di camminare , e di eseguire ogni 
sorta di movimentò del lato sinistro , 
ma la parte destra è rimasta insensi- 
bile ai cangiamenti di temperatura a 
segno che se tiene in mano un pezzo di 
ghiaccio gli sembra tiepido , e quando 
immerge tutto il suo corpo nell’ acqua 
freddissima , non sente il freddo che 
dal lato sinistro. Gode altronde per tut- 
ti i riguardi un’ ottima salute. 

a.® L’ essere stata tale singolare pa- 
ralisi prodotta da una cagione trauma- 
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tica che mentre ha spiegata la sua a- 
zione su di una parte ignobile , e lon>- 
tana assai dal cervello , ha intanto po- 
tuto indurre in cpiest* organo disordine 
tale da offendere i nervi addetti al mo- 
to di una parte del corpo , e quelli 
del senso nella parte opposta , rende 
il fatto assai più raro , e sempreppià 
ci convince che ben poco sappiamo di 
ciò che risguarda le funzioni , e le 
leggi che accompagnano il ministero 
de’ nervi. 

3." Nota è l’utilità del nitrato di ar- 
gento nelle malattie paralitiche, a vin- 
cer le quali il primo medico che tale 
ajuto ha adoperato è stato il chiariss. 
Professor Cav. Sementini. 

Che solo a tal rimedio debbasi la 
cura principale nel presente caso è chia- 
ro da quanto si è di sopra riferito. 
Nell’ incominciare il trattamento della 
malattia ricorsi ai due più eroici spe- 
dienti che per tali casi si commendano : 
nel prosieguo mi vidi obbligato a so- 
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spender l’uso della noce-vomica per- 
chè si notarono nell’ infermo de’ dolori 
di capo. E poi avendo in altre analoghe 
occorrenze morbose sperimentato i van- 
taggiosi effetti del nitrato di argento , 
volli somministrarlo solo , anche perchè 
in caso di giovamento non restasse dub- 
bio che a questa , e non ad altra so- 
stanza se ne dovesse ascrivere la mi- 
glioria o la guarigione ^ e viemaggior- 
mente convalidare 1 ’ utilità di questo 
farmaco in debellare le stesse paralisi. 

La lunga amministrazione di questo 
rimedio ed in gran dose non ha ca- 
gionato la cianopatia nell’ infermo , per 
essersi usata 1 ’ avvertenza di non farlo 
esporre alla luce diretta del Sole. 

4.° L’ indole delle affezioni nervose 
generalmente parlando , e quelle in par- 
ticolarità che si accostano alla natura 
del male poco fa descritto , è tale , che 
se un solo momento basta a produrle , 
lunghissimo tempo si richiede poi per 
restituir quel sistema nello statq nor_ 
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.male , il che ha importato tempo £orse 
ben lungo per condurre a buon ter- 
mine tal guarigione j può perciò questo 
fatto essere di avvertimento ai medici 
a noa doversi attendere felici , e deci- 
■ siyi risultamenti j che dopo 1* elasso di 
molto tempo, ed a non essere così fa- 
cili a cangiar l’ intrapreso- metodo cu- 
rativo. 

• » 
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